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Nuovo ordinamento delle a t t iv i tà musica l i e p r o g r a m m a z i o n e 
dello svi luppo del s e t to re 

ONOREVOLI SENATORI. — La necessità e 
l'urgenza di una riforma delle attività mu­
sicali trovano la loro prima, formale moti­
vazione nel ben noto, e a tutt'oggi inadem­
piuto, articolo 49 del decreto presidenziale 
n. 616 del 1977 (che imponeva una nuova 
legge per la musica) e nella recente disci­
plina degli interventi dello Stato a favore 
dello spettacolo, che istituisce il « Fondo 
unico » (legge 30 aprile 1985, n. 163), la co­
siddetta « legge madre », che richiede il va­
ro tempestivo delle nuove normative di set­
tore, fra cui quella musicale. 

Urgenza e necessità della riforma sono 
soprattutto giustificate dalla mancanza di 
una politica culturale, per cui in Italia lo 
Stato, pur spendendo per la musica una ci­
fra rilevante, non ha garantito le condizio­
ni necessarie per soddisfare la domanda in 
continua crescita di un pubblico profonda­
mente cambiato negli ultimi vent'anni, per 
numero e composizione sociale. Un pubbli­
co portatore di bisogni culturali nuovi e 
qualificati, presente anche nelle zone del 
Paese dove invece l'organizzazione musica­
le è largamente carente. 

D'altra parte, insolute restano questioni 
importanti e di scottante attualità, come 
quella del rapporto fra musica al vivo e mu­
sica registrata e trasmessa tramite i mass-
media. 

I due campi continuano a restare separa­
ti secondo una logica di divisione dell lavo­
ro e della vita musicali, che ostacola la for­
mazione di un sistema capace di collegare 
ricerca, produzione, distribuzione della mu­
sica allo sviluppo tecnologico e alle forme 
più avanzate della comunicazione e dell'in­
formazione. Infine, a richiedere una nuova 
legge di riordino del settore, sono i muta­
menti profondi introdotti, nel rapporto tra 
vita musicale e società, ad opera degli en­
ti locali che più si sono dimostrati sensi­
bili ad un diverso e innovativo fare cultu­
ra, sotto la spinta del processo di attuazio­
ne dello Stato delle autonomie. 

Le iniziative dei governi locali volte a cor­
reggere squilibri territoriali, ad allargare la 
base del pubblico, a sostenere in maniera 
organica e omogenea i diversi generi, a da­
re spazio alla musica moderna, attendono 
di essere ricondotte ad un ordinamento in 
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grado di consolidare e di generalizzare le 
esperienze, verso nuovi sviluppi. 

Se tuttavia gli ultimi dieci anni hanno 
fornito, a diversi livelli, indicazioni positi­
ve a riguardo di tendenze e risultati di qua­
lificazione e sviluppo della nostra vita mu­
sicale, ciononostante a regolarla è ancora 
la legge n. 800 del 1967, ispirata ad una lo­
gica di consolidamento e gestione dell'esi­
stente, con le sue diseguaglianze e spere­
quazioni. Una legge che, da un lato, impe­
gna lo Stato a sovvenzionare le attività di 
musica e, dall'altro, non prevede alcuna pro­
grammazione dello sviluppo né alcun con­
trollo sulla destinazione e sulla effettiva uti­
lità sociale della spesa pubblica. 

Un criterio, dunque, più in linea con le 
logiche del vecchio Stato borghese-liberale 
che non dello Stato democratico modellato 
dalla Costituzione repubblicana, anche se 
nel dopoguerra si sono moltiplicate le isti­
tuzioni musicali pubbliche. Ma gli enti lirico-
sinfonici, arrivati a tredici, si sono moltipli­
cati distribuendosi per metà nel Nord della 
penisola, mentre tre soltanto si trovano nel 
Centro e tre nel Sud e nelle Isole: ed è una 
sperequazione che riguarda in realtà l'insie­
me delle attività musicali, poiché il 55 per 
cento di esse risultano concentrate al Nord, 
contro il 24,6 per cento al Centro, il 12,8 
per cento al Sud, il 7,6 per cento nelle Isole. 

In questo quadro non possono meravi­
gliare, ma appaiono anzi persino conseguen­
ti, i criteri casuali e spesso arbitrari con 
cui vengono distribuiti i finanziamenti, spe­
cie in materia di sostegno alle società e al­
le iniziative private, così come non desta 
sorpresa la tendenza al ricorso indiscrimi­
nato alla sponsorizzazione. Tutto ciò non 
può non preoccupare. Non si tratta soltan­
to dell'assenza di un'idea generale, strate­
gica, di programmazione e di sviluppo del­
le attività musicali. 

Emerge soprattutto la tendenza a lascia­
re libero corso alle logiche spontanee di 
mercato, come se la « modernizzazione » e 
lo sviluppo del sistema musicale e dello 
spettacolo dovessero coincidere necessaria­
mente con un processo di privatizzazione 
riducendo l'intervento pubblico alla funzio-
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ne subalterna di « sportello » erogatore di 
finanziamenti. 

Certo, l'iniziativa privata, nelle sue di­
verse forme compresa la sponsorizzazione, 
va valorizzata, ma dentro un disegno com­
plessivo di programmazione e di un sostegno 
pubblico che la regola e la indirizza a van­
taggio degli interessi generali della colletti­
vità. 

È, del resto, anche in questa visione di 
un'economia della musica oculatamente mi­
sta che una forza politica come il PCI ha 
sempre sostenuto il principio del passaggio 
dalle sovvenzioni, più o meno assistenziali-
stiche e di mera sopravvivenza, al finanzia­
mento obbligatorio delle attività musicali, 
pubbliche e private, per garantire certezza, 
continuità e autonomia culturale e d'inizia­
tiva alle istituzioni musicali. Soprattutto 
per questo i comunisti hanno valutato po­
sitivamente la istituzione del « Fondo uni­
co dello spettacolo » (legge 30 aprile 1985, 
n. 163). 

Da queste premesse, con speciale atten­
zione alle originali e valide indicazioni ve­
nute, durante gli ultimi dieci anni, dall'im­
pegno e dall'esperienza delle amministrazio­
ni locali nel campo della promozione cultu­
rale, si muove la presente proposta di leg­
ge per il riordino delle attività musicali. 

Con l'entrata in vigore della cosiddetta 
« legge madre » dello spettacolo, sono sta­
ti affrontati in modo nuovo i problemi fi­
nanziari, ma non quelli di riforma degli or­
dinamenti, senza la quale non sarebbe garan­
tita nemmeno una gestione corretta e de­
mocratica dello stesso « Fondo unico » del­
lo spettacolo. È indubbio che con la « legge 
madre » il discorso sullo spettacolo si è 
spostato su un terreno più avanzato, ma è 
anche evidente che la nuova disciplina non 
dà (né voleva dare) una risposta organica 
a tutti i problemi. Anzi, presenta limiti e ri­
schi, tra cui: il centralismo ministeriale del­
la gestione della legge n. 163 del 1985, che 
ignora il livello istituzionale delle autono­
mie; l'inadeguatezza della dimensione stes­
sa dei finanziamenti ai fini di una politica 
di investimenti produttivi per lo sviluppo; 
una composizione del Consiglio nazionale 
dello spettacolo non sufficientemente equi-
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librata dal punto di vista della rappresen­
tatività (la musica è penalizzata); la caren­
za di regole efficaci perchè gli strumenti 
nuovi della defiscalizzazione e del tax-shelter 
non si traducano in processi incontrollati 
di privatizzazione. 

Il disegno di legge dei senatori comuni­
sti riprende e sviluppa i testi di legge pre­
cedentemente presentati in Parlamento, af­
frontando, in una logica di continuità e di 
aggiornamento, i temi e i problemi che so­
no propri della situazione musicale oggi. 

A partire dall'obbligatorietà del finanzia­
mento delle attività musicali pubbliche e 
private, con cui la proposta si apre e che 
ne costituisce il perno, l'elemento struttura­
le, il testo si svolge attorno a tre scelte prin­
cipali. 

La prima è quella che riconosce alle au­
tonomie locali — al comune anzidetto, alle 
province, alle regioni — il ruolo istituziona­
le fondamentale per la promozione e l'orga­
nizzazione della vita musicale. Non si trat­
ta di una opzione di natura ideologica, ma 
piuttosto della presa d'atto che il livello 
delle autonomie costituisce la forma stata­
le più idonea per il massimo dispiegamen­
to di energie creative nel campo artistico 
e di più diretta e consapevole partecipazio­
ne della collettività all'evento culturale. 

La proposta del PCI — mentre richiede 
agli organi centrali dello Stato l'assolvimen­
to di compiti di indirizzo generale e di coor­

dinamento — rompe con le devastanti pra­
tiche di un centralismo statalistico, lonta­
no dai problemi e dalle situazioni concrete 
e causa, quindi, di dispersione delle risorse 
e di impiego distorto di esse. 

La seconda scelta riguarda la riorganizza­
zione strutturale delle istituzioni musicali, 
ispirata alle esigenze di accrescere le capa­
cità imprenditoriali di iniziativa artistica: 
da un lato la trasformazione degli enti lirico-
sinfonici in aziende musicali autonome e, 
dall'altro, la valorizzazione del ruolo delle 
istituzioni musicali nel loro insieme (teatri 
di tradizione, orchestre regionali, società di 
concerti). 

La terza scelta attiene alla particolare at­
tenzione rivolta al collegamento organico 
delle attività musicali al vivo con i mass-
media, utilizzando in positivo lo sviluppo 
tecnologico e i nuovi mezzi della comunica­
zione e dell'informazione che investono l'in­
tero mondo della musica, le sue stesse for­
me di espressione, l'insieme della sua or­
ganizzazione. 

La proposta di riforma dei comunisti, co­
sì come qui è stata sinteticamente illustra­
ta, intende rispondere al bisogno profondo 
di rinnovamento e diffusione della vita mu­
sicale, nell'ambito di una crescita comples­
siva della produzione artistica e di una mo­
derna industria culturale nazionale, con ca­
pacità di presenza competitiva su scala eu­
ropea e mondiale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

FINALITÀ GENERALI E COMPETENZE 
DEGLI ORGANI DELLO STATO, DELLE 

REGIONI E DEGLI ENTI LOCALI 

Art. 1. 

(Presupposti e finalità) 

1. La Repubblica italiana considera la 
musica un bene culturale che appartiene a 
tutta la collettività e riconosce alle attività 
musicali un preminente interesse sociale 
unito a un valore formativo della persona­
lità individuale. 

2. La Repubblica sostiene, destinandovi 
le necessarie risorse, le attività pubbliche 
e private che, in ogni campo della musica 
e nelle forme e nei modi previsti dalla pre­
sente legge, concorrano a diffondere e svi­
luppare la conoscenza e la cultura musicali, 
nonché la ricerca e la sperimentazione nel 
settore. 

Art. 2. 
(Competenze dei comuni e delle province) 

1. I compiti relativi alla promozione, allo 
sviluppo e al sostegno delle attività musicali 
e le relative funzioni amministrative, a ec­
cezione di quelli affidati agli organismi cen­
trali dello Stato e alle regioni, sono attribuiti 
ai comuni e alle province che li esercitano 
in forma singola o associata, nei modi e nelle 
forme previste dalla presente legge. 

2. Spetta in particolare ai comuni e alle 
province: 

a) promuovere e sostenere l'associazio­
nismo popolare e ogni altra forma di inizia­
tiva privata che, in riferimento alla program­
mazione regionale, sia destinata a diffon­
dere la cultura musicale e a sviluppare la ri­
cerca e la sperimentazione; 



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica — 1841 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

b) favorire, di concerto con gli organi 
competenti, collaborazioni organiche tra le 
attività musicali, gli istituti e le scuole musi­
cali, e la scuola di ogni ordine e grado. 

Art. 3. 

(Competenze delle regioni) 

1. Per la realizzazione delle finalità di 
cui all'articolo 1, le regioni, in concorso con 
gli enti locali, svolgono le funzioni a esse at­
tribuiti dall'articolo 49, primo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, e provvedono ai sensi 
dell'articolo 117 della Costituzione, ultimo 
comma, a emanare norme per l'attuazione 
della presente legge. 

2. Spetta in particolare alle regioni: 

a) predisporre, con la partecipazione 
degli enti locali e delle istituzioni musicali 
di ogni tipo che accedono al finanziamento 
pubblico, nonché con riferimento all'articolo 
11 del decreto del Presidente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616, programmi po­
liennali regionali di sviluppo delle attività 
musicali, secondo le modalità previste dal­
l'articolo 10; 

b) promuovere e sostenere le strutture 
di produzione musicale e di danza, e, in 
particolare, i complessi orchestrali e corali; 

e) promuovere e sostenere circuiti di 
distribuzione e altre strutture di servizio 
per la diffusione dell'attività musicale e di 
danza e lo sviluppo dei rapporti con l'emit­
tenza radiotelevisiva, la editoria musicale e 
l'industria fonografica e delle audiovisioni; 

d) sostenere la ricerca in ogni campo, 
della composizione, esecuzione, musicologia, 
didattica, della musica colta, della musica 
popolare, della danza, nonché nel campo del­
la elettroacustica e dell'informazione musi­
cale, promuovendo a tal fine la creazione di 
strutture specifiche; 

e) promuovere in particolare, per i fini 
di cui alla precedente lettera d), laboratori 
dotati di strumentazione nonché, ove possi-
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bile, collegati a istituzioni scolastiche e uni­
versitarie; 

/) promuovere rapporti di collaborazio­
ne fra gli enti locali, le istituzioni musicali, 
i conservatori, gli istituti e le scuole musi­
cali anche ai fini dell'utilizzazione program­
mata dei complessi scolastici e dell'addestra­
mento e aggiornamento professionale nelle 
varie discipline musicali e nel balletto; 

g) promuovere l'utilizzo concordato del­
le orcheste della RAI-TV, ove esistono, da 
realizzarsi in via privilegiata mediante con­
venzioni, per la realizzazione di attività pub­
bliche sinfoniche e di festival, ammesse ai 
finanziamenti pubblici delle attività musi­
cali di concerto; 

h) promuovere la creazione, il recupero 
e l'allestimento di spazi per le attività musi­
cali e di spettacolo, il riscatto dei palchi 
di proprietà privata, o soggetti a partico­
lari diritti d'uso, nei teatri di proprietà pub­
blica. 

Art. 4. 

(Competenze degli organi centrali 
dello Stato) 

1. Spettano agli organi centrali dello Sta­
to le funzioni di indirizzo e coordinamento 
delle attività musicali a livello nazionale, e 
la funzione, con riferimento all'articolo 11 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, di programmare lo 
sviluppo delle attività musicali a norma del 
successivo articolo 9. 

2. Spettano in particolare agli organi 
centrali le seguenti funzioni: 

a) promuovere e favorire un organico 
rapporto produttivo fra le attività musicali 
e i mezzi di comunicazione radiotelevisivi e 
fonografici pubblici; 

b) promuovere e sostenere istituzioni e 
attività di documentazione, di conservazione 
e di archivio, nei diversi campi della musica 
e della danza; 

e) promuovere e sostenere i progetti di 
ricerca sia nel campo della musica di ogni 
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genere, dell'elettroacustica e del balletto, 
sia nel campo della storiografia, della musi­
cologia, dell'etnomusicologia, che siano sta­
ti presentati da organismi pubblici o da pri­
vati al comitato di settore per la musica 
di cui all'articolo 7; 

d) promuovere e sostenere i progetti di 
produzione di elevato impegno culturale, che 
nel settore fonografico e dell'editoria musi­
cale siano finalizzati alla sperimentazione 
e alla ricerca nonché alla valorizzazione del 
patrimonio musicale, con particolare riguar­
do alla musica antica e contemporanea, al 
folklore e ai generi popolari attuali, e che 
siano presentati da aziende o organismi pub­
blici, da cooperative, associazioni o da sin­
goli operatori, senza fine di lucro; 

e) sostenere corsi speciali di perfezio­
namento istituiti, in ogni campo della musi­
ca, da enti pubblici; 

/) sostenere le attività liriche, sinfoni­
che, concertistiche e di danza svolte all'este­
ro da enti pubblici, da istituzioni musicali, 
da solisti e gruppi strumentali, anche in ese­
cuzione di accordi per scambi culturali sot­
toscritti dal governo nazionale; 

g) promuovere e sostenere strutture di 
distribuzione e di servizio per il coordina­
mento a livello nazionale e la diffusione 
delle attività musicali e di danza, e per lo 
sviluppo dei rapporti con la emittenza ra­
diotelevisiva, l'editoria musicale, l'industria 
fonografica ed audiovisiva. 

Art. 5. 
(Commissioni regionali per la musica) 

1. Le regioni a statuto ordinario e spe­
ciale e le province autonome di Trento e di 
Bolzano istituiscono, entro tre mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge, una 
commissione regionale e, rispettivamente, 
provinciale della musica, con il compito di 
elaborare proposte e di esprimere pareri 
obbligatori sulle iniziative e sulle attività che 
le regioni promuovono in attuazione dell'ar­
ticolo 3. 

2. In particolare le commissioni regionali 
per la musica hanno potere di proposta per 
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quanto attiene alla elaborazione dei pro­
grammi regionali di cui all'articolo 10. Tale 
elaborazione deve avvenire con riferimento 
alle proposte degli enti locali, degli organi­
smi musicali pubblici e privati operanti nel 
territorio, e di ogni altra organizzazione so­
ciale e culturale volta alla diffusione della 
musica nel medesimo ambito territoriale. In 
relazione alla proposta dei programmi regio­
nali, le commissioni regionali per la musica 
esprimono pareri obbligatori sulle richieste 
di finanziamento da parte delle istituzioni 
musicali pubbliche e private. 

3. Il numero dei membri, la composizio­
ne, le modalità di designazione e di nomina 
dei componenti la commissione medesima 
sono stabiliti dalle norme regionali e pro­
vinciali. 

Art. 6. 
(Consiglio nazionale dello spettacolo e co­

mitati di settore) 

1. Il Consiglio nazionale dello spettacolo 
di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1985, 
n. 163, si articola in comitati di settore per 
la prosa, la musica, la danza e il cinema. 

2. Tutti i membri del Consiglio naziona­
le sono distribuiti fra i comitati di settore, 
la cui composizione è stabilita, su proposta 
del Consiglio nazionale, con decreto del Mi­
nistro del turismo e dello spettacolo, tenuto 
conto delle rappresentanze specifiche di ogni 
settore. A ciascun comitato di settore de­
vono essere assegnati non meno di quindici 
componenti. Dei comitati di settore possono 
essere membri anche non appartenenti al 
Consiglio nazionale dello spettacolo. 

3. Ogni comitato elegge a maggioranza, 
nel proprio seno, un presidente e un vicepre­
sidente. 

4. I comitati possono riunirsi anche con­
giuntamente per la discussione di temi d'in­
teresse comune. 

5. Del comitato di settore per la musica 
devono comunque essere membri: 

a) un rappresentante designato da cia­
scuna delle regioni nonché delle province 



Atti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 1841 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

autonome di Trento e di Bolzano. Tali rap­
presentanti possono essere scelti tra esperti 
musicali; 

b) il presidente della concessionaria 
pubblica radiotelevisiva o un suo delegato 
scelto tra i membri del consiglio d'ammi­
nistrazione della stessa; 

e) almeno sei esperti nel campo delle at­
tività musicali designati dalle associazioni 
di categoria dei settori pubblici e privati. 

6. Al Consiglio nazionale dello spettacolo 
vengono trasmessi d'ufficio: 

a) le relazioni di attività, i programmi 
e le proposte di tutti gli enti e gli organismi 
pubblici e privati che ricevono contributi fi­
nanziari dallo Stato; 

b) le documentazioni e le proposte del­
l'osservatorio dello spettacolo di cui all'arti­
colo 5 della legge 30 aprile 1985, n. 163. 

Art. 7. 

(Comitato di settore per la musica) 

1. Il comitato di settore per la musica è 
titolare del potere di proposta per tutto ciò 
che attiene alla politica musicale. Tale pote­
re si esercita in particolare per quanto ri­
guarda il piano musicale nazionale di cui 
all'articolo 9. 

2. Il comitato di settore per la musica 
esprime pareri obbligatori in ordine: 

a) ai piani regionali di cui all'articolo 
10; 

b) ai provvedimenti di governo in ordi­
ne alle funzioni di cui all'articolo 4; 

e) alla ripartizione fra le regioni degli 
stanziamenti di cui all'articolo 9, comma 2; 

d) ai requisiti per la costituzione delle 
istituzioni musicali autonome di cui all'ar­
ticolo 13; 

e) alla definizione dei ruoli delle isti­
tuzioni musicali autonome in relazione al 
piano musicale e ai piani regionali, nonché 
in relazione alle diverse e particolari for­
me di attività delle medesime istituzioni mu­
sicali autonome. 
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3. Il Comitato di settore per la musica 
esercita, inoltre, un potere di proposta in 
ordine: 

a) alle iniziative rivolte ad assicurare 
un organico collegamento fra le attività mu­
sicali e le scuole di ogni ordine e grado; 

b) ai provvedimenti da adottare d'inte­
sa con la RAI-TV in ordine a quanto disposto 
dalla lettera a) del comma 2 dell'articolo 4; 

e) alle iniziative per assicurare forme 
di diffusione attraverso la registrazione ra­
diofonica o televisiva per i progetti di cui 
alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 4; 

d) ai provvedimenti da adottare per il 
coordinamento fra le attività musicali pro­
grammate anche a livello regionale con par­
ticolare riguardo alle opere nuove, alla uti­
lizzazione degli allestimenti, alle esperienze 
di ricerca e di sperimentazione; 

e) a ogni altra iniziativa di carattere 
nazionale volta a realizzare gli obiettivi di 
cui alla presente legge. 

4. Il comitato di settore per la musica 
può promuovere nel proprio seno, avvalen­
dosi anche della collaborazione di esperti 
esterni, comitati scientifici per le diverse 
attività di sua competenza; in particola­
re deve costituire un comitato scientifico 
con il compito di fornire gli elementi neces­
sari per la formulazione idei pareri da espri­
mere in ordine ai progetti di cui alle let­
tere b) e e) del comma 2 dell'articolo 4. 

TITOLO II 

PROGRAMMAZIONE NAZIONALE E 
REGIONALE DELLE ATTIVITÀ MUSICALI 

Art. 8. 

(Programmazione pluriennale, nazionale e 
regionale). 

1. La promozione e la diffusione delle 
attività musicali su tutto il territorio nazio­
nale si realizza attraverso programmi plu­
riennali, nazionali e regionali. 
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Art. 9. 
(Piano musicale nazionale). 

1. Il piano musicale nazionale ha dura­
ta triennale. Esso viene predisposto dal Mi­
nistero del turismo e dello spettacolo in 
armonia con gli obiettivi di sviluppo eco­
nomico-sociale e culturale del paese, basan­
dosi sulla proposta del comitato di setto­
re per la musica e sul iparere del Consiglio 
nazionale dello spettacolo. 

2. Il piano musicale nazionale, tenuto 
presente che l'obiettivo principale è quello 
di superare i ritardi e gli squilibri nella dif­
fusione delle attività musicali e per garan­
tirne un graduale ed omogeneo sviluppo, 
determina in particolare: 

a) gli obiettivi da realizzare nel trien­
nio con particolare riguardo all'attività del­
le strutture musicali stabili e riconosciute, 
nonché ai criteri per il loro coordinamento; 

b) la ripartizione degli stanziamenti a 
favore delle regioni in una quota ordinaria 
e in una quota per il riequilibrio e lo svi­
luppo; 

e) i criteri da assumere per la ripar­
tizione tra le regioni della quota ordina­
ria e della quota destinata al riequilibrio e 
allo sviluppo. Tali criteri devono: 

1) per quanto riguarda la quota or­
dinaria, garantire alle singole regioni le ri­
sorse necessarie allo svolgimento di attivi­
tà musicali non inferiori a quelle che, con 
riferimento ai contributi concessi dallo Sta­
to, sono state realizzate nell'ultimo triennio; 

2) per quanto riguarda la quota de­
stinata al riequilibrio e allo sviluppo, ga­
rantire una ripartizione regionale delle ri­
sorse che, valutati i contributi concessi ai 
sensi del precedente numero 1), tenga con­
to, mediante parametri obiettivi, della po­
polazione, del territorio e del reddito; 

3) riservare una quota degli stanzia­
menti da destinarsi alle istituzioni musi­
cali autonome che svolgono attività poli­
valenti, nonché a quelle istituzioni autono­
me che svolgono attività di balletto; 
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d) determinare gli indirizzi per la for­
mazione dei programmi triennali regionali 
e per la ripartizione fra gli ambiti territo­
riali di cui all'articolo 5 delle quote degli 
stanziamenti statali per le attività musica­
li, assegnati alle singole regioni; 

e) i criteri per garantire la copertura 
della spesa relativa al funzionamento delle 
strutture musicali stabili e riconosciute, va­
lutata sulla base di costi economici ottima­
li. Il costo economico è stabilito, ogni tre 
anni, dal Ministero del turismo e dello spet­
tacolo, secondo gruppi omogenei di strut­
ture musicali, sentito il Comitato di setto­
re per la musica. Lo stanziamento finalizza­
to alla copertura di tale costo, nel caso del­
la presente legge, viene assegnato diretta­
mente ai comuni, alle province e alle asso­
ciazioni tra enti locali o a quelle tra enti e 
la regione. 

Art. 10. 

(Piani regionali) 

1. Le regioni, con riferimento agli obiet­
tivi previsti dal piano nazionale e dagli in­
dirizzi di cui alla lettera d) del comma 2 
dell'articolo 9, basandosi sulla proposta del­
la commissione regionale per la musica, pre­
dispongono piani triennali anche con rife­
rimento alle risorse stanziate nel bilancio 
regionale e a quelle stanziate nei bilanci dei 
comuni e delle province. 

2. La proposta del piano triennale, predi­
sposta a norma del comma 1, viene trasmes­
sa da ciascuna regione per un parere al 
Comitato di settore per la musica e viene 
contemporaneamente sottoposta ad un'am­
pia consultazione delle forze culturali e so­
ciali della regione. 

3. Trascorsi sessanta giorni dalla trasmis­
sione al Comitato di settore per la musica 
e dall'inizio della consultazione di cui al 
comma 2, il piano, corredato dagli eventua­
li pareri espressi e dalle osservazioni, non­
ché dai giudizi emersi, viene sottoposto per 
la definitiva approvazione al consiglio re­
gionale, 
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TITOLO III 

AZIENDE MUSICALI AUTONOME 
COMUNALI E INTERCOMUNALI 

Art. 11. 

(Scioglimento degli enti lirico-sinfonici e 
loro ricostituzione in aziende musicali au­

tonome) 

1. A far data dal 1° gennaio dell'anno 
successivo all'entrata in vigore della pre­
sente legge, gli enti autonomi lirici e sin­
fonici e le istituzioni concertistiche assi­
milate di cui all'articolo 6 della legge 14 
agosto 1967, n. 800, e successive modifiche, 
sono sciolti. La loro obbligatoria ricostitu­
zione in aziende musicali autonome è re­
golata dall'articolo 13. 

2. Per consentire la liquidazione degli 
enti e delle istituzioni di cui al comma 1 
e il contestuale svolgimento della program­
mazione musicale in corso fino alla costi­
tuzione delle aziende musicali autonome, gli 
organi di amministrazione sono sostituiti 
da tre commissari tra cui il sovraintenden-
te, nominati entro sessanta giorni dalla en­
trata in vigore della presente legge dal co­
mune sede dell'ente o delle istituzioni, an­
che tra i membri dei presidenti dei consi­
gli di amministrazione. 

3. I commissari, coadiuvati da un fun­
zionario temporaneamente distaccato dal 
Ministero del tesoro, provvedono a sotto­
porre all'approvazione del consiglio comu­
nale: 

a) la situazione economico-finanziaria 
dell'ente, compreso il conto generale dei re­
sidui attivi e passivi; 

b) l'importo delle spese effettivamente 
sostenute nell'esercizio 1984; 

e) l'importo, per lo stesso anno di cui 
alla lettera b), di tutte le entrate, ad ecce­
zione del solo contributo dello Stato; 

d) l'importo del disavanzo riguardante 
l'esercizio considerato nelle precedenti let­
tere del presente comma. 
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4. Alla copertura dell'eventuale disavan­
zo complessivo, provvede il comune compe­
tente mediante contrazione di un mutuo 
con la Cassa depositi e prestiti, il cui am­
mortamento è posto a carico del bilancio 
dello Stato. 

Art. 12. 
(Cessazione delle particolari qualifiche) 

1. Con l'entrata in vigore della presente 
legge, cessano le particolari qualifiche pre­
viste dall'articolo 28 della legge 14 agosto 
1967, n. 800. 

Art. 13. 
(Aziende musicali autonome) 

1. I comuni e le province che, nell'eser­
cizio delle funzioni ad essi attribuite dalla 
presente legge, provvedono direttamente, in 
forma singola o associata con altri enti lo­
cali o con la regione, alla produzione, orga­
nizzazione e distribuzione di opere liriche, 
di balletto, di concerti, e quei comuni nel 
cui territorio operavano gli enti autonomi 
lirico-sinfonici e le istituzioni concertisti­
che assimilate disciolti a norma dell'artico­
lo 11, e i teatri riconosciuti di tradizione 
possono costituire una « azienda musicale 
autonoma » comunale o intercomunale. 

2. La costituzione dell'azienda musicale 
autonoma è obbligatoria: 

a) da parte dei comuni sedi degli enti 
autonomi lirico-sinfonici e delle istituzioni 
concertistiche assimilate, disciolte a norma 
dell'articolo 11. Tali aziende sostituiscono 
il Teatro comunale di Bologna, il Teatro co­
munale di Firenze, il Teatro comunale del­
l'Opera di Genova, il Teatro alla Scala di 
Milano, il Teatro San Carlo di Napoli, il Tea­
tro Massimo di Palermo, il Teatro dell'Ope­
ra di Roma, il Teatro regio di Torino, il Tea­
tro comunale Giuseppe Verdi di Trieste, il 
Teatro La Fenice di Venezia, l'Arena di Ve­
rona, la gestione autonoma dei concerti del­
l'Accademia nazionale di Santa Cecilia, l'isti­
tuzione dei concerti e del teatro lirico Gio­
vanni Pierluigi da Palestrina di Cagliari; 
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b) quando i comuni, in forma singola 
o associata, provvedano o intendano prov­

vedere in forma continuativa alla pro­

duzione, organizzazione e gestione di ope­

re liriche, balletti, concerti, mediante l'im­

piego di corpi orchestrali, corali o di bal­

letto che abbiano rispettivamente un orga­

nico di almeno 96, 70, 30 componenti, con 
un rapporto di lavoro a carattere continua­

tivo. 

Art. 14. 

(Natura giuridica e organizzazione 
delle aziende musicali autonome) 

1. Le aziende musicali autonome si con­

figurano quali enti di natura pubblica a 
cui è riconosciuta piena capacità per il com­

pimento degli atti necessari alla realizzazio­

ne dei propri fini. Esse godono di autono­

mia patrimoniale e contabile. 
2. L'organizzazione e il funzionamento 

delle aziende musicali autonome sono di­

sciplinati da appositi statuti deliberati, nel 
rispetto di criteri fissati dalla presente leg­

ge, dal consiglio comunale competente. 
3. Al consiglio comunale competente spet­

ta l'approvazione dei bilanci. 
4. Le aziende musicali autonome sono 

strutturate in modo da assicurare: 

a) la propria articolazione in attività 
funzionali per la lirica, la concertistica, la 
danza e il coro, dotate di propri palcosce­

nici e spazi; 
b) le attività permanenti di ricerca e 

di sperimentazione, con collaboratori ade­

guati; 
e) la formazione e la valorizzazione di 

giovani artisti come pure di giovani registi, 
coreografi, scenografi e costumisti; 

d) l'arricchimento e il rinnovamento 
del repertorio, sia attraverso il recupero 
del patrimonio storico sia prestando atten­

zione alla musica e all'arte contemporanea; 
5. I rapporti di lavoro sono regolati dal­

la contrattazione privata, sulla base . del 
contratto nazionale di lavoro del settore, e 
non rientrano nella normativa sui rappor­

ti di lavoro del pubblico impiego. 
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Art. 15. 
(Aziende musicali autonome intercomunali) 

1. Due o più enti locali, con l'eventuale 
partecipazione delle regioni, possono delibe­
rare la costituzione di una azienda mu­
sicale autonoma intercomunale. 

2. In tal caso i comuni e gli enti locali 
competenti deliberano lo statuto nel quale 
deve essere prevista la costituzione di una 
assemblea eletta in modo da rappresentare 
anche le minoranze presenti nei rispettivi 
consigli per lo svolgimento, nei confronti 
dell'azienda musicale autonoma, delle com­
petenze previste dall'articolo 13. 

3. Nello statuto devono essere previste 
norme atte ad assicurare una piena auto­
nomia funzionale e gestionale nell'ambito 
di criteri e discipline volte a garantire una 
corretta gestione patrimoniale e contabile 
dell'istituzione. 

Art. 16. 
(Contenuti obbligatori degli statuti) 

1. Quando si tratta di aziende musi­
cali autonome costituite obbligatoriamente, 
a norma dell'articolo 13, gli statuti debbono 
uniformarsi ai seguenti criteri: 

a) presidente è il sindaco, che nomina 
un vicepresidente cui può fornire delega a 
rappresentarlo in ogni atto; 

b) la composizione del consiglio di am­
ministrazione ed i requisiti per la nomina a 
componente del consiglio stesso devono es­
sere previsti in modo da assicurare all'am­
ministrazione dell'istituzione la presenza di 
sicure competenze e di riconosciute profes­
sionalità; 

e) l'organizzazione, il coordinamento e 
il funzionamento dei servizi della istituzione 
musicale autonoma fanno capo all'ammini­
stratore delegato; 

d) deve essere previsto un apparato per 
la direzione artistica e culturale dei diversi 
settori di attività, idoneo a sviluppare even­
tuali attività polivalenti, facente capo ad un 
intendente preposto esclusivamente alla di­
rezione culturale e artistica della istituzione 
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medesima, che, nell'ambito degli indirizzi ge­
nerali e del bilancio stabiliti dal consiglio di 
amministrazione, goda di autonomia nella 
progettazione artistico-culturale e sia piena­
mente responsabile della sua esecuzione. Ai 
lavori della direzione artistica partecipano 
almeno i responsabili dei servizi della produ­
zione; 

e) nelle aziende musicali autonome do­
tate di corpo di ballo deve essere prevista 
un'autonoma attività produttiva del ballet­
to, alla cui programmazione va preposto un 
esperto. Tale esperto fa parte dell'apparato 
per la direzione artistica della istituzione, 
di cui alla precedente lettera d); 

f) deve essere altresì prevista un'attività 
produttiva nel campo della televisione, della 
radio e della fonografia, soprattutto in col­
laborazione con le aziende pubbliche del 
settore; 

g) devono essere previste norme parti­
colari per garantire efficaci controlli da 
parte del collegio sindacale. 

2. I criteri di cui alle lettere a), b) e g) 
del comma 1 devono essere rispettati anche 
dagli statuti delle aziende musicali autono­
me, la cui costituzione non è obbligatoria a 
norma della presente legge. 

Art. 17. 
(Adozione o adeguamento dei regolamenti 

per i teatri già di tradizione) 

1. Entro centoventi giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, i comuni, ove 
hanno sede teatri riconosciuti come teatri 
di tradizione a norma dell'articolo 28 della 
legge 14 agosto 1967, n. 800, che non riten­
gono di costituire una istituzione musicale 
autonoma, devono adottare un regolamento 
di gestione o adeguare quello esistente ai 
princìpi della presente legge. 

Art. 18. 
(Affidamento a terzi dell' organizzazione 

o gestione delle attività musicali) 

1. Nel caso in cui il comune o gli enti 
locali associati intendano affidare a terzi l'al­
lestimento di spettacoli musicali e l'orga-
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nizzazione delle attività concertistiche, devo­

no preliminarmente sottoporre al parere del­

la commissione regionale per la musica il 
relativo capitolato di concessione. 

2. Il parere della commissione regionale 
deve essere integralmente riportato nella de­

liberazione con la quale il consiglio o i con­

sigli comunali emanano la disciplina defi­

nitiva. 
3. Copie dei documenti di cui ai commi 

1 e 2 sono inviati per conoscenza al Mini­

stero del turismo e dello spettacolo e alla 
regione. 

Art. 19. 

(Riconoscimen to 
delle associazioni orchestrali) 

1. Le società musicali private, alle quali 
partecipino amministrazioni regionali, pro­

vinciali o comunali e che abbiano ricevuto 
dallo Stato o da altri enti pubblici contributi 
o sovvenzioni per un importo corrisponden­

te ad almeno il 50 per cento del bilancio an­

nuale e dispongano di organismi orchestrali 
e corali stabili destinati a svolgere attività 
lirica o sinfonica sul territorio regionale, 
sono riconosciute come associazioni private 
di pubblico interesse. 

2. Il riconoscimento è disposto con de­

creto del Presidente della Repubblica su pro­

posta del Ministro del turismo e dello spet­

tacolo approvata dal Consiglio dei ministri. 
3. Ai fini di tale riconoscimento le società 

interessate, entro sei mesi dalla pubblicazio­

ne della presente legge, presentano doman­

da al Ministro del turismo e dello spettacolo. 
4. Il Ministro, accertata la esistenza delle 

condizioni previste dal comma 1 e sentita 
la Commissione centrale per la musica, assu­

me le sue determinazioni entro i successivi 
novanta giorni e ne dà comunicazione alle 
società e alla regione competente per terri­

torio. 
5. Il riconoscimento della qualifica di cui 

al comma 1 comporta per le società il dirit­

to a godere degli stessi contributi riservati 
agli enti pubblici che svolgono le stesse at­

tività. 
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Art. 20. 
(Mediatorato) 

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Governo è dele­
gato ad emanare uno o più decreti aventi va­
lore di legge, al fine di disciplinare, per le 
attività musicali e per altre attività dello 
spettacolo, l'esercizio della funzione di rap­
presentanza di singoli artisti e di complessi 
italiani e stranieri, nota come mediatorato. 
L'esercizio della delega deve riferirsi ai se­
guenti criteri: 

a) le funzioni di mediatorato, in quanto 
principalmente rivolte a tutelare i diritti dei 
lavoratori dello spettacolo, italiani o stranie­
ri, devono essere esercitate o direttamente da 
amministrazioni pubbliche o da una istitu­
zione, ente ed associazione che non perse­
gua comunque fini di lucro e che sia vigilata 
e sottoposta al controllo di pubblica autorità; 

b) le funzioni di mediatorato devono es­
sere esercitate assicurando in ogni caso la 
partecipazione e la piena corresponsabilità 
degli enti, delle istituzioni e delle società, 
pubbliche e private, che svolgano, secondo 
le norme della presente legge, attività di 
produzione o di diffusione della musica e 
di altre forme di spettacolo; 

e) per l'esercizio delle funzioni di me­
diatorato, tenuto conto che le stesse rivesto­
no un carattere di pubblico interesse, de­
vono essere assicurati, quando siano svolte 
da enti, istituzioni o associazioni, i necessari 
contributi finanziari. 

TITOLO IV 

FINANZIAMENTI 
ALLE ATTIVITÀ MUSICALI 

Art. 21. 
(Oneri finanziari per il triennio 1986-1988) 

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione del­
la presente legge per il triennio 1986-1988, 
valutati in lire 1.500 miliardi, si fa fronte 
quanto a lire 350 miliardi per ciascuno de-
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gli esercizi 1986 e 1987 con una quota del 
Fondo unico per lo spettacolo prevista 
per gli anni 1986 e 1987 per le attività 
musicali dal primo comma dell'articolo 15 
della legge 30 aprile 1985, n. 163, quanto a 
lire 150 miliardi per ciascuno dei suindicati 
esercizi con apposito stanziamento a carico 
del bilancio dello Stato e quanto a lire 500 
miliardi per l'esercizio 1988 mediante appo­
sito stanziamento ad incremento del medesi­
mo Fondo unico per lo spettacolo da stabi­
lire a norma del secondo comma dell'artico­
lo 15 della legge 30 aprile 1985, n. 163. 

2. Gli stanziamenti previsti dal comma 1 
sono comprensivi della somma di lire 5 mi­
liardi, destinata alla copertura delle spese 
per l'esercizio delle funzioni statali di cui 
all'articolo 4 per il triennio 1986-1988 e del­
le somme, da determinare ai sensi dell'arti­
colo 9, per il funzionamento delle strutture 
musicali stabili e riconosciute. 

3. Le quote da destinare alle regioni e 
agli enti locali vengono trasferite con decreto 
del Ministro del turismo e dello spettacolo, 
di concerto con il Ministro del tesoro, senti­
to il Comitato di settore per la musica. 

4. Dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le spese per l'ammontare dei 
mutui contratti dagli enti autonomi lirici 
e dalle istituzioni concertistiche assimilate 
con l'Istituto di credito delle casse di rispar­
mio italiane, in base ad apposite disposizioni 
legislative, sono assunte a carico del bilan­
cio dello Stato e gravano sul Fondo unico 
istituito dall'articolo 15 della legge 30 aprile 
1985, n. 163. 

Art. 22. 
(Altri finanziamenti alle attività musicali) 

1. Al finanziamento delle attività previ­
ste dalla presente legge concorrono altresì 
gli stanziamenti previsti nei bilanci regio­
nali, comunali e provinciali ed i contributi 
di altre istituzioni pubbliche, di enti, asso­
ciazioni e privati. Tali contributi, ove abbia­
no finalità commerciali o pubblicitarie, so­
no ammessi unicamente a sostegno dell'atti­
vità complessiva delle istituzioni stesse e in 
una misura non superiore all'8 per cento del 
finanziamento statale. 


